
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati (1, 11 – 19) 

Fratelli, vi dichiaro che il Vangelo da me annunciato non 

segue un modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né 

l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù 

Cristo. Voi avete certamente sentito parlare della mia 

condotta di un tempo nel giudaismo: perseguitavo 

ferocemente la Chiesa di Dio e la devastavo, superando nel 

giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e 

connazionali, accanito com’ero nel sostenere le tradizioni 

dei padri. Ma quando Dio, che mi scelse fin dal seno di 

mia madre e mi chiamò con la sua grazia, si compiacque 

di rivelare in me il Figlio suo perché lo annunciassi in 

mezzo alle genti, subito, senza chiedere consiglio a 

nessuno, senza andare a Gerusalemme da coloro che 

erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi 

ritornai a Damasco. In seguito, tre anni dopo, salii a 

Gerusalemme per andare a conoscere Cefa e rimasi presso 

di lui quindici giorni; degli apostoli non vidi nessun altro, 

se non Giacomo, il fratello del Signore. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (13, 54 – 58) 

In quel tempo, venuto Gesù nella sua patria, insegnava 

nella sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da 

dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui 

il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? 

E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E 

le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono 



allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di 

scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è 

disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a 

causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.  

 


